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Uomo del Vangelo
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R.: Accanto a te, Padre Pio,
ho scoperto la potenza
di una parola che da la vita:
s’incarna nella mia esistenza,
mi cambia ed io rinasco
*creatura fatta amore. (*2v)

“Chi mi ama prenda la sua croce
€ mi segua”, non una Padre
ma cento, mille, le tue croci,

perché immenso ¢ il tuo amore. R

“Non c’é amore piu grande
che donare la propria vita”.
E sul mondo fatto altare
ogni giorno tu, o Padre,

la donavi col tuo sangue. R

“Beati i perseguitati

perché di essi & il mio regno”.

E tu, o Padre, continuavi
a donare il perdono
di Dio nel’lamore. R
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